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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale – Bilancio
consuntivo 2000-2001 e gestione sepa-
rata dell’INPGI.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilancio consuntivo
2000-2001 e gestione separata dell’INPGI,
su cui riferirò io stesso. Dispongo la pub-
blicazione in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna della seguente
documentazione: Esame dei bilanci con-
suntivi INPGI 2000-2001 e gestione sepa-
rata per i giornalisti che svolgono attività
di lavoro autonomo: Relazione sull’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani (INPGI); Esame dei bilanci consuntivi
INPGI 2000-2001 e gestione separata per i
giornalisti che svolgono attività di lavoro
autonomo: Relazione sull’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani –
gestione separata per i giornalisti che
svolgono attività di lavoro autonomo (INP-
GI 2); Esame dei bilanci consuntivi INPGI
2000-2001 e gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo: Relazione sull’Istituto nazionale
di previdenza dei giornalisti italiani –
gestione separata per i giornalisti svolgono
attività di lavoro autonomo (INPGI 2):
Considerazioni conclusive.
Con la seduta odierna, pertanto, diamo

inizio all’esame dei bilanci di tutti gli enti;

al momento, sono disponibili solo i bilanci
di alcune casse private. Entro domani,
probabilmente, la disponibilità di bilanci e
di analisi di queste ultime sarà completa
mentre, a seguire, perverranno rapida-
mente i documenti degli enti pubblici.
Alcuni, del resto, sono già quasi pronti
mentre per altri mancavano ancora alcuni
dati; infatti, alcuni enti hanno concluso le
loro operazioni di bilancio a fine novem-
bre e, quindi, non hanno ancora trasmesso
tutti i dati necessari.
Da un punto di vista procedurale, at-

teso che, purtroppo, i tempi sono molto
stretti, posso dare lettura delle relazioni o
limitarmi a farvele distribuire, colleghi. Ho
qui con me, pronta per essere sottoposta
all’attenzione della Commissione, la rela-
zione introduttiva (riguardante l’aspetto
generale metodologico utilizzato nella re-
dazione dei singoli bilanci). Subito dopo, si
potrebbe iniziare l’esame del primo bilan-
cio, quello dell’INPGI, sia per quanto ri-
guarda i consuntivi 2000-2001 sia per ciò
che concerne la gestione separata per i
giornalisti che svolgono attività di lavoro
autonomo.

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, a me pare che le relazioni debbano
essere lette; siccome vengono distribuite in
questo momento, troverei strano si discu-
tesse di aspetti cosı̀ importanti senza aver
letto le carte.

PRESIDENTE. Possiamo, allora, proce-
dere nella seguente maniera. Leggerò sia
l’introduzione metodologica – tra l’altro,
sono poche pagine – sia, per quanto
riguarda il bilancio dell’INPGI, le consi-
derazioni conclusive. Queste ultime, a mio
avviso, offrono la maggiore materia di
discussione comprendendo, appunto, una
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sintesi e, soprattutto, le osservazioni
emerse nell’analisi del bilancio.
Chiaramente, nella parte iniziale di

queste sedute dedicate all’esame dei bi-
lanci, vi sarà un’introduzione riguardante
l’impostazione seguita dai vari enti; nel
caso di specie, quindi, dall’INPGI. Non
essendovi osservazioni, do dunque lettura
della relazione:
La Commissione parlamentare di con-

trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza ed assi-
stenza sociale, istituita dall’articolo 56
della legge n. 88 del 9 marzo 1989, che ho
l’onore di presiedere, nella sua nuova
composizione, si è insediata lo scorso 29
novembre 2001.
Sollecitamente, preso atto che non si

era ancora proceduto da parte del prece-
dente Collegio alla verifica dei risultati di
gestione per l’esercizio 2000, si è attivata
inoltrando agli enti vigilati richiesta for-
male dei dati economico-finanziari e ge-
stionali relativi agli esercizi 2000 e 2001.
In particolare, gli enti sono stati invitati a
compilare un modello semplificato di ana-
lisi, allo scopo di procedere ad una rac-
colta sistematica e completa dei dati ri-
guardanti i diversi aspetti della gestione
degli enti, ed a produrre anche i bilanci
consuntivi 2000 e 2001 ed il bilancio di
previsione 2001.
Esigenze di celerità nella raccolta dei

dati, conseguenti alla scelta di provvedere
prontamente alla redazione per ciascun
ente della relazione sull’operato degli stessi,
al fine di stanare gli arretrati pregressi ed
avviare in tempi rapidi il processo di vigi-
lanza, hanno condotto a preferire uno
schema di rilevazione semplificato, rin-
viando ad un momento successivo la valu-
tazione in ordine all’opportunità di definire
un modello d’acquisizione delle informa-
zioni maggiormente articolato. La predi-
sposizione di una scheda più complessa
avrebbe, infatti, comportato ulteriori ri-
tardi nel calendario dei lavori della Com-
missione, non potendo prescindere dal con-
fronto e dal coinvolgimento degli enti vigi-
lati, soprattutto in merito alla definizione di
regole uniformi di « costruzione del dato ».

La Commissione ha comunque preso
atto, dai contatti avuti con i diversi enti,
della necessità – in considerazione del-
l’importanza delle schede come strumento
per una lettura gestionale dell’attività degli
stessi – di armonizzare i criteri e le
modalità di compilazione del modello di
rilevazione al fine di consentire una rap-
presentazione quanto più esaustiva ed
omogenea possibile dei fenomeni gestionali
interessati. Si tratta di una novità che
abbiamo introdotto proprio nel sistema
metodologico di raccolta dei dati al fine di
renderlo uguale per tutti; vi era, infatti,
una maniera diversificata di raccogliere i
dati che, quindi, pervenivano in maniera
differente.
Per gli esercizi 2000 e 2001, in parti-

colare, il modello semplificato di analisi ed
i bilanci consuntivi hanno costituito an-
cora il quadro informativo di riferimento
per l’elaborazione delle analisi tecniche
svolte per ciascun ente nonché per la
stesura delle considerazioni conclusive in
ordine allo « stato di salute » della previ-
denza italiana che verranno svolte nella
relazione finale.
In ordine alle relazioni sulla gestione

dei singoli enti, merita di essere eviden-
ziato come, per superare sia pure parzial-
mente, la criticità sopra evidenziata della
mancanza di uniformità interpretativa
nella rilevazione dei dati, si sia svolto un
costante confronto tra le schede compilate
dagli enti stessi ed i dati di bilancio,
privilegiando, in caso di non coerenza, il
dato contenuto nel documento pubblico, il
bilancio appunto.
Si segnala, inoltre, come nelle relazioni

che verranno svolte nel corso delle pros-
sime sedute e che costituiranno la base per
l’espressione del parere da parte della
Commissione, si sia cercato di superare la
staticità del dato numerico, evidenziando
l’evoluzione dello stesso alla luce dell’an-
damento delle variabili correlate al feno-
meno. In altri termini, la Commissione
con queste relazioni ha voluto, per quanto
possibile, interpretare in modo più attivo e
propositivo il suo ruolo di vigilanza, pri-
vilegiando in luogo della rappresentazione
della molteplicità degli indici contenuti nel
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modello, la focalizzazione su specifici
aspetti ritenuti particolarmente rilevanti ai
fini della lettura dell’attività gestionale
dell’ente.
Al fine di garantire una coerenza di

analisi, nell’elaborazione delle relazioni è
stata, quindi, conservata la struttura arti-
colata in quattro distinte sezioni dedicate
rispettivamente a: la gestione economico-
finanziaria e la gestione tipica entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali; la gestione del patrimonio immo-
biliare e mobiliare; la situazione economi-
co-patrimoniale; l’efficienza operativa e
produttiva degli Enti. Nella prima sezione,
dopo un’illustrazione dei risultati comples-
sivi della gestione finanziaria, mediante
l’evidenziazione dei saldi di parte corrente
e in conto capitale, ampio spazio viene
dedicato all’analisi dell’attività caratteri-
stica dell’ente, ossia all’esame degli equi-
libri complessivi della gestione entrate
contributive-spese per prestazioni istitu-
zionali. Al riguardo, va segnalato come si
sia cercato, nelle relazioni, di rappresen-
tare con particolare attenzione l’evolu-
zione delle variabili alla base dell’evolu-
zione sia delle entrate contributive (in
particolare, platea degli assicurati e red-
dito medio preso a riferimento per il
calcolo dei contributi) che della spesa per
prestazioni.
Nella seconda sezione della relazione

viene svolta un’analisi dei risultati della
gestione immobiliare e mobiliare: par-
tendo dalla consistenza e dalla composi-
zione del patrimonio, quest’ultima analiz-
zata anche alla luce delle politiche di
investimento adottate dall’ente, sono co-
struiti alcuni indicatori di redditività. In
particolare, per il portafoglio immobiliare
viene valutata la capacità dell’ente di pro-
durre reddito (reddito lordo) e di conte-
nere i costi direttamente imputabili alla
gestione del patrimonio (reddito netto) e
vengono svolte osservazioni in termini di
efficienza della gestione stessa.
La terza sezione è dedicata all’esame

della situazione patrimoniale dell’Ente at-
traverso l’analisi del patrimonio netto, ali-
mentato dal risultato economico di eser-
cizio. In particolare, in parte ripercor-

rendo quanto illustrato nelle due sezioni
precedenti, si evidenziano le principali
voci cui è imputabile l’evoluzione del ri-
sultato d’esercizio.
La quarta ed ultima sezione contiene,

quindi, informazioni relative agli aspetti
più propriamente gestionali del modello di
raccolta dati ha, infatti ha, infatti, con-
sentito di acquisire informazioni aggiun-
tive rispetto a quelle desumibili diretta-
mente dall’analisi dei bilanci in ordine
all’efficienza dell’Ente ed alla qualità del
servizio offerto, misurato in termini di
tempi medi di evasione delle pratiche e di
liquidazione dei trattamenti.
Le relazioni si chiudono, quindi, con

osservazioni conclusive che evidenziano
aspetti di attenzione, offrendo eventual-
mente osservazioni e spunti di riflessioni
in ordine alla gestione dell’ente. Pur con le
evidenziate limitazioni associate al mo-
dello di rilevazione dei dati utilizzato, sono
stati raccolti elementi sufficienti oltre che
per valutare l’attività gestionale degli enti
per gli anni 2000-2001, anche per svolgere
considerazioni sulla « salute » del sistema
previdenziale nel suo complesso.
In particolare, nella relazione annuale

della Commissione al Parlamento, oltre ad
offrire un commento di sintesi sui risultati
delle gestioni degli enti, si cercherà, sem-
pre nell’ottica di una vigilanza che non
intende esaurirsi in un mero controllo, ma
sia momento di riflessione per i singoli
enti nonché per gli stessi responsabili delle
riforme istituzionali, di soffermarsi sulle
problematiche che maggiormente interes-
sano i diversi enti.
In altri termini, l’obiettivo di analisi i

cui risultati verranno presentati nel corso
dell’illustrazione della relazione finale che
verrà predisposta, come di consueto, dal
presidente della Commissione, è stato
quello di evincere dall’esame dei risultati
delle gestioni dei singoli enti « aspetti cri-
tici trasversali », come ad esempio l’effi-
cienza nella gestione del patrimonio im-
mobiliare, i rendimenti sui capitali inve-
stiti, aspetti ai quali ho ritenuto opportuno
dedicare alcune riflessioni, in considera-
zione della loro importanza strategica ai
fini della sostenibilità finanziaria di lungo
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periodo. Dopo avervi illustrato 1’imposta-
zione di carattere metodologico che si è
inteso dare alla relazione, e prima che
altri componenti della Commissione siano
chiamati a riferire sulle gestioni dei singoli
enti di competenza, ricordo, quindi, che
verrà svolto l’esame dei documenti conta-
bili degli istituti e delle casse private, per
affrontare quindi quelli degli enti pubblici,
secondo un ordine espositivo che verrà
ripreso anche nell’ambito della relazione
conclusiva al Parlamento e che tenga
conto delle singole peculiarità delle diverse
categorie di enti.
Passo, quindi, ad analizzare la rela-

zione relativa all’INPGI. Disponiamo in
proposito di due relazioni, una inerente
all’INPGI dipendenti e l’altra di recente
istituzione riferita all’INPGI attività di la-
voro autonomo. Procedo a dare lettura
della prima di queste.
L’istituto nazionale di previdenza dei

giornalisti italiani « Giovanni Amendola »
si colloca, nel quadro pluralistico del si-
stema previdenziale vigente, nella catego-
ria degli enti deputati a compiti di previ-
denza ed assistenza sociale obbligatoria
nell’ambito del disposto dell’articolo 38
della Costituzione.
L’INPGI è l’unica istituzione che gesti-

sca unitariamente, in regime sostitutivo e
con regolamentazione autonoma, tutte le
forme assicurative obbligatorie di previ-
denza ed assistenza a favore dei giornalisti
professionisti e dei familiari aventi diritto.
A tale assetto tecnico-giuridico si è

pervenuti attraverso un processo evolutivo
graduale che prende l’avvio dalla costitu-
zione a livello regionale delle « casse pie di
previdenza dei giornalisti » che sorsero,
quale forma di mutualità volontaria, in-
torno al 1870, quando ancora in Italia
mancava un ordinamento giuridico della
previdenza sociale.
Successivamente, sentita l’esigenza di

un organismo unitario e a carattere na-
zionale, nel corso della negoziazione sin-
dacale per il rinnovo del contratto nazio-
nale di lavoro giornalistico viene inserita
la proposta accettata dagli editori, di co-
stituire un apposito « fondo ».

Nasce, pertanto, come istituto contrat-
tuale, l’istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani, che con il regio decreto
25 marzo 1926, n. 838, viene formalmente
eretto a ente morale.
Con l’emanazione della legge 31 dicem-

bre 1928, n. 3316, viene decretata la ces-
sazione ufficiale delle « casse pie » e la loro
fusione nel neo costituito istituto.
L’entrata in vigore della legge 28 luglio

1950, n. 633, che abolisce il limite mas-
simo retributivo oltre il quale è escluso
l’obbligo contributivo e afferma il princi-
pio della generalizzazione dell’obbligo as-
sicurativo, fa nascere l’obbligo anche per
gli editori di versare all’INPS i contributi
già dovuti all’INPGI a seguito degli accordi
contrattuali.
Gli effetti che tale norma è destinata a

produrre mettono in pericolo la sopravvi-
venza dell’ente. Per salvare l’esistenza del-
l’Istituto, che vede inserite automatica-
mente le sue forme assicurative nel qua-
dro istituzionale del regime generale ob-
bligatorio, vi è un’unica soluzione
possibile: fare affermare, con provvedi-
mento di legge, il carattere sostitutivo delle
forme assistenziali e previdenziali da esso
gestite a favore dei giornalisti professioni-
sti nei confronti delle corrispondenti
forme assicurative obbligatorie.
In questa ottica si mobilitano i massimi

esponenti dell’Istituto e del sindacato in
un ampio ed approfondito confronto con
la classe politica.
Con l’emanazione della legge 20 dicem-

bre 1951, n. 1564, con la quale viene
riconosciuto all’Istituto nazionale di pre-
videnza dei giornalisti italiani « Giovanni
Amendola » il carattere sostitutivo di tutte
le forme di previdenza e assistenza obbli-
gatorie nei confronti dei giornalisti pro-
fessionisti ad esso iscritti, l’INPGI acquista
natura giuridica di ente di diritto pubblico
con personalità giuridica ed autonomia
gestionale.
La legge n. 1564 stabilisce, comunque,

che la misura dei contributi dovuti dai
datori di lavoro e le prestazioni erogate
dall’ente non possono essere inferiori a
quelle stabilite per le corrispondenti forme
di assicurazione obbligatorie.



Camera  dei  Deputati —   27 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

Le esperienze del primo quadriennio di
attività fanno nascere l’esigenza di ulte-
riori disposizioni regolatrici dell’ente ten-
denti al consolidamento tecnico-ammini-
strativo della previdenza dei giornalisti.
A tale esigenza viene data risposta con

la legge 9 novembre 1955, n. 1122, con-
tenente « Disposizioni varie per la previ-
denza e assistenza sociale attuate dall’isti-
tuto nazionale di previdenza dei giornalisti
italiani Giovanni Amendola ».
Le iniziative di sviluppo perseguite

dopo le due leggi fondamentali e i conse-
guenti atti – statuto e regolamento –, sia
sotto il profilo istituzionale che della tu-
tela, con sensibile ampliamento delle com-
petenze e perfezionamento delle norma-
tive, hanno reso l’istituto uno strumento
considerato indispensabile alla tutela della
professione di giornalista e conseguente-
mente della libertà di stampa.
Attualmente, in applicazione di quanto

disposto dal decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, che reca disposizioni in ma-
teria di trasformazione in persone giuri-
diche private di enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza,
l’INPGI ha assunto la natura giuridica di
« fondazione ».
L’Istituto ha sede unica a Roma e

svolge la sua attività sotto la vigilanza del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministero dell’economia.
Al fine di costituire idonee strutture di

collegamento tra gli organi e i servizi
centrali dell’ente e gli iscritti, il territorio
nazionale è suddiviso in diciannove circo-
scrizioni, coincidenti in genere con le aree
territoriali di competenza degli ordini re-
gionali e interregionali dei giornalisti, alle
quali sono affidate funzioni operative nel-
l’ambito dell’attività istituzionale e nello
svolgimento delle elezioni per il consiglio
generale e per i componenti elettivi del
collegio sindacale. Presso ogni circoscri-
zione opera un ufficio di corrispondenza
al quale è preposto un fiduciario nominato
dall’Istituto nella persona di un giornalista
iscritto all’ente.
L’istituto nazionale di previdenza dei

giornalisti (INPGI) eroga le prestazioni
pensionistiche IVS (inclusi i prepensiona-

menti e le pensioni sociali) e altre tipologie
di trattamenti a carattere assistenziale,
quali: trattamenti economici temporanei
(assegni per il nucleo familiare, tratta-
menti di disoccupazione, trattamenti per
cassa integrazione, trattamenti di malattia
e maternità, indennità di mobilità e asse-
gni temporanei di invalidità); prestazioni
sotto forma di crediti e sovvenzioni straor-
dinarie; prestazioni per attività sociali
(borse e assegni di studio, soggiorni in case
di riposo, convitti); altri trattamenti (as-
segno mensile per l’assistenza, assegno
privilegiato di invalidità, onere per la pre-
venzione e la cura dell’invalidità e assegno
matrimoniale).
Dall’esame della situazione economico-

finanziaria contenuta nella tavola 2, alle-
gata alla relazione, risulta un andamento
positivo del saldo complessivo fra entrate
e uscite nel 2000-2001, pari rispettiva-
mente a 60,5 e 81,7 miliardi. Occorre
precisare che dal 1998 la contabilità del-
l’istituto si basa sul principio della com-
petenza, senza perciò fare distinzione tra
saldo di parte corrente e di parte capitale.
Con riferimento alla gestione entrate con-
tributive – spesa per prestazioni istituzio-
nali complessive (tavola 3), il saldo globale
per il 2001 si attesta a 82,6 miliardi,
superiore a quello del 2000 (51,9 miliardi).
Il coefficiente di copertura, consistente nel
rapporto fra entrate contributive e spesa
per prestazioni, si presenta migliorato a
1,18 (1,12 nel 2000), indicando un miglior
equilibrio fra entrate e uscite.
Considerando le sole prestazioni IVS

(tavola 4) risulta che il saldo positivo fra
entrate contributive e spesa per pensioni
migliora nel 2001 da 8,2 miliardi del 2000
a 39 miliardi, con un coefficiente di co-
pertura entrate-uscite anch’esso in crescita
da 1,02 a 1,09, sebbene ancora troppo
vicino all’unità, il che indica solo un lieve
« margine di sicurezza » delle entrate sulle
uscite.
L ’aliquota di equilibrio previdenziale è

diminuita nel 2001 al 26 per cento dal 27,8
per cento del 2000 (per effetto soprattutto
dell’aumento del monte imponibile, salito
del 12 per cento nel 2001), risultando
inferiore all’aliquota legale (pari al 27,97
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per cento) e a quella effettiva (28,35 per
cento). Il rapporto demografico fra il nu-
mero degli iscritti attivi e il numero delle
pensioni si presenta in crescita nel 2000 e
2001, passando da 2,37 nel 1999 a 2,47 nel
2000 e 2,68 nel 2001, per effetto di una
crescita più elevata del numero di assicu-
rati attivi (più 1 0,8 per cento dal 2000 al
2001, ottenuto soprattutto grazie all’in-
gresso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI) rispetto al numero di prestazioni
pensionistiche (più 2,2 per cento dal 2000
a1 2001).
I saldi della gestione tipica sono deter-

minati dall’effetto congiunto degli anda-
menti delle entrate contributive e della
spesa per pensioni, illustrati nelle sezioni
A e B della tavola 4.
Per quanto riguarda le entrate (tavola 4

sezione A), queste registrano nel 2001 una
forte evoluzione, da 423 a 474 miliardi
(più 12 per cento), per effetto esclusivo
dell’incremento del monte retributivo im-
ponibile (più 12 per cento), a sua volta
generato dall’ampliamento della base as-
sicurati va attiva (più 10,8 per cento). Altri
fattori (retribuzione media annua e ali-
quota contributiva legale) non hanno in-
fluito, presentandosi costanti nei due anni.
La spesa per pensioni evidenzia nel

2000-2001 una crescita più modesta da
415 a 435 miliardi (più 4,8 per cento),
dovuta alla già citata evoluzione del nu-
mero di pensioni (più 2,2 per cento) e
dell’importo medio delle pensioni (conte-
nuta a più 2,6 per cento). Sottolineiamo
che le nuove pensioni liquidate nel 2000 e
nel 2001 hanno avuto importo molto più
contenuto che nel 1999 (92 milioni in
media contro 105,6), anno su cui hanno
influito i consistenti incentivi offerti dalle
aziende editoriali agli iscritti che avevano
maturato posizioni contributive medio-
alte.
Per quanto riguarda i trattamenti eco-

nomici temporanei, nella tavola 6 A e 6B
si delinea una situazione di sostanziale
equilibrio, che assume le caratteristiche di
un surplus (differenza entrate-uscite) per i
trattamenti di disoccupazione (più 16 mi-

liardi nel 2001) e di deficit per i tratta-
menti per cassa integrazione (meno 2,83
miliardi nel 2001).
Le risultanze della gestione del patri-

monio immobiliare sono illustrate nella
tavola 7. Con riferimento alla consistenza
del patrimonio, esso si attesta sui 1270
miliardi circa nel 2000 e nel 2001, ed è
costituito quasi esclusivamente da immo-
bili da reddito locati a terzi, adibiti ad usi
abitativi e commerciali (98 per cento del
totale).
L’andamento dei proventi derivanti dal

patrimonio immobiliare registra nel bien-
nio 2000-2001 una espansione continua,
con reddito lordo in crescita da 36,6
(1999) a 42,5 miliardi, consistenti in ca-
noni di locazione.
Va ricordato che nel 2001 è stato

raggiunto un accordo con le organizza-
zioni sindacali dei conduttori per l’appli-
cazione dei canoni agevolati (ai sensi della
legge n. 431 del 1998), accordo in grado di
comportare un aumento di reddito, a
regime, pari a 5,5 miliardi in quattro anni.
Per effetto di tale tendenza la redditi-

vità del patrimonio immobiliare si è atte-
stata su livelli superiori al 1999: redditività
lorda sul valore in bilancio pari a 3,3% nel
2001 (2,9 nel 1999), redditività netta pari
a 1,8 per cento (1,45 nel 1999). I risultati
sono ottenuti sottraendo dal patrimonio
complessivo i palazzi sedi dell’INPGI e
pertanto non fruttiferi. Va comunque ri-
levato come il rendimento del patrimonio
abitativo sia di gran lunga inferiore al
patrimonio adibito ad usi commerciali
(rendimento netto pari a 1,2 per cento
contro 3,4 per cento), il che rende conve-
niente una ricomposizione del patrimonio
a favore della seconda categoria.
Il patrimonio mobiliare (consistenza

degli investimenti e proventi relativi) con i
connessi indicatori di redditività viene
analizzato tramite la tavola 8.
Nel 2001 la consistenza di tale patri-

monio si attesta a 507 miliardi, di cui la
principale componente sono le gestioni
patrimoniali (283,3 miliardi, pari al 56 per
cento del totale) e gli investimenti diretti
in fondi comuni di investimento e obbli-
gazioni (140,3 miliardi, pari al 27,7 per
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cento), mentre parte minoritaria rappre-
sentano le liquidità (48,5 miliardi, 9,6 per
cento del totale) e gli altri crediti bancari
(una operazione pronti contro termine per
35 miliardi, 6,9 per cento).
Nel 2001 i proventi finanziari al netto

delle tasse (realizzati o maturati) subi-
scono una riduzione rispetto al 2000, da
19,1 a 15,8 miliardi (-17 per cento), cau-
sata dai tragici fatti dell’11 settembre, che
hanno generato consistenti minusvalenze
sul portafoglio investito. L’indice di ren-
dimento netto calcolato sulle attività fi-
nanziarie totali (valore in portafoglio) si
presenta perciò in calo dal 4,9 per cento
nel 2000 al 3,5 per cento ne1 2001.
Nel 2001 l’avanzo di gestione è miglio-

rato a 81,7 miliardi (ex 60,5 nel 2000). Per
conseguenza il patrimonio netto dell’ente
aumenta da 1.885 a 1.966,7 miliardi (+4,3
per cento).
L’entità delle riserve obbligatorie a fine

2001 (1.885 miliardi) soddisfa il vincolo di
riserva previsto dalla legge n. 499 del
1997, coprendo oltre 5 annualità delle rate
di pensione in pagamento nel 1994.
Tuttavia non viene soddisfatto il requi-

sito della copertura di 5 annualità delle
pensioni in corso di pagamento nel 2001,
previsto dal decreto legislativo 509 del
1994: l’indice di copertura è infatti pari a
4,34 nel 2001.
I costi netti di gestione direttamente

imputabili allo svolgimento dell’attività
dell’ente si attestano nel biennio 2000-
2001 a 24,6 in media, presentandosi più
elevati rispetto al dato medio del 1998-
1999 (22,2, +10,8 per cento). Ciò è stato
causato soprattutto dall’aumento del costo
del lavoro per personale in servizio e in
quiescenza (16,3 miliardi nel 2000-2001
contro 14,7 nel 1998-99).
Nel 2001 il numero dei dipendenti in

servizio si è comunque ulteriormente ri-
dotto rispetto al 2000 da 185 a 179, con
beneficio sui conti tuttavia parzialmente
annullato dagli effetti dei nuovi contratti
nazionali di lavoro firmati nel 2001. È
proseguito perciò il trend di riduzione del
personale che era già cominciato nel 1995,
in cui le unità in servizio erano 215, ed è
continuato negli anni successivi. Per con-

seguenza di tale andamento l’indice di
costo amministrativo (rapporto tra spese
lorde di gestione e spesa per prestazioni)
è aumentato nel 2000-2001 a 5,5 per
cento, ex 5 per cento nel 1999.
L’indice di produttività (numero di pre-

stazioni per ciascun dipendente) si colloca
nel 2001 a 40, in lieve progresso rispetto
al risultato 1999 (38).
La gestione dei crediti contributivi è

analizzabile tramite la tavola 13, che ri-
porta i dati sull’attività di vigilanza, ge-
stione del contenzioso e recupero dei cre-
diti per attività diretta dell’ente, al fine di
valutarne l’efficienza operativa.
Quanto all’attività di vigilanza, il nu-

mero di aziende ispezionate nel 2001 è
fortemente calato rispetto al 2000, da 66 a
29. Le ispezioni effettuate hanno però
prodotto accertamenti mediamente più
elevati come importo, comportando un
ammontare di contributi evasi accertati
pari a 18,1 miliardi (in calo rispetto ai 34,1
nel 2000, e comunque superiore alla media
del quinquennio precedente, in cui tale
ammontare era di circa 8 miliardi). I
crediti contributivi recuperati sono dimi-
nuiti nel 2000-2001 rispetto agli anni pre-
cedenti, ammontando in media a 12,1
miliardi, mentre nel 1999 avevano rag-
giunto la cifra di 94,6 miliardi. Anche in
conseguenza di tale calo i crediti contri-
butivi in contenzioso sono saliti nel 2000
a 153,4 miliardi e nel 2001 a 176,8 mi-
liardi, ex 37 ne11999, e rappresentano nel
2001 il 90 per cento circa del totale dei
crediti contributivi.
Tale situazione si riverbera negli indici

di efficienza, in cui: la percentuale di
recupero sul totale dei crediti contributivi
diminuisce dal 66 per cento del 1999 al 7,4
per cento del 2000 e al 5,7 per cento de1
2001; l’incidenza dei costi totali di recu-
pero sui crediti recuperati sale dallo 1,8
per cento del 1999 al 12,1 per cento del
2001. La maggior parte (75 per cento) dei
costi sostenuti è rappresentata dalle spese
per la vigilanza (personale ispettivo, e via
dicendo).
Passo alle osservazioni conclusive. La

gestione tipica presenta nel 2001 un coef-
ficiente di copertura, sebbene migliorato
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rispetto all’esercizio precedente, solo di
poco superiore all’unità. Due, peraltro, gli
elementi positivi principali: il rapporto
demografico tra numero degli assicurati
« attivi » e numero di prestazioni erogate
migliora nel 2000-2001, collocandosi nel
2001 a 2,68 (ex 2,37 nel 1999), soprattutto
grazie all’ingresso nell’anno stesso – come
dianzi già ricordato – dei giornalisti pub-
blicisti nell’INPGI; l’ammontare medio
delle nuove pensioni liquidate nel 2000
-2001 è stato molto più contenuto che nel
1999, anno in cui l’ente aveva dovuto
corrispondere prestazioni pensionistiche
di livello più elevato a causa degli incentivi
al prepensionamento offerti dalle aziende
editoriali agli iscritti che avevano maturato
posizioni contributive medio-alte.
La redditività del patrimonio immobi-

liare, nonostante i progressi registrati nel
biennio 2000-2001, sia in valore assoluto
che relativo, presenta ancora dei margini
di miglioramento.
Sulla redditività del patrimonio mobi-

liare hanno invece inciso negativamente,
come d’altronde anche per gli altri enti, i
tragici eventi dell’11 settembre e l’anda-
mento del mercato finanziario.
Vengo ora ad esporre la seconda rela-

zione circa la nuova gestione, di recente
costituzione, per i giornalisti che svolgono
attività di lavoro autonomo (INPGI 2). Al
riguardo, la situazione è chiaramente
molto più semplice perché l’ente è stato
creato da poco ed ha, pertanto, meno dati.
La gestione separata, istituita ai sensi

del decreto legislativo n. 103 del 1996,
assicura la tutela previdenziale obbligato-
ria ai giornalisti che svolgono attività au-
tonoma di libera professione. Le presta-
zioni erogate agli iscritti sono quelle IVS e
l’indennità di maternità. Chiaramente, an-
che a tale riguardo, all’inizio esamineremo
un’introduzione di carattere generale ri-
guardante la struttura e la storia dell’ente.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di:

un contributo soggettivo obbligatorio, pari
al 10 per cento del reddito professionale
netto da lavoro autonomo, per un importo
minimo previsto pari a 125.000 lire; un
contributo integrativo del 2 per cento dei
corrispettivi lordi incassati, destinato alle

spese di gestione dell’istituto e alla realiz-
zazione degli accantonamenti necessari
per la rivalutazione dei conti individuali
degli iscritti; un contributo soggettivo ag-
giuntivo non inferiore al 5 per cento del
reddito professionale, facoltativo dietro
apposita domanda presentata annual-
mente.
L’INPGI-2, ente di recente costituzione,

ha erogato prestazioni IVS per la prima
volta nel 2001 (cioè al compimento del
periodo di contribuzione minimo di 5
anni) per un importo assai contenuto,
oltre ad erogare alcune indennità di ma-
ternità (per 240 milioni nel 2001).
La gestione finanziaria evidenziata

nella tavola 2 ha prodotto un saldo com-
plessivo entrate-uscite misurate secondo il
principio di competenza pari a 6,3 miliardi
nel 2001, ex 2,3 nel 2000.
La gestione tipica entrate contributive-

spesa per prestazioni istituzionali si
chiude con un saldo largamente positivo,
essendo le entrate contributive nel 2001
pari a 26,6 miliardi e la spesa per pre-
stazioni pari a 0,25 miliardi. La dinamica
delle entrate è stata altalenante nel 2000-
2001, con diminuzione nel 2000 a 19,6
miliardi (ex 32,6 nel 1999) e successivo
aumento a 26,6 ne1 2001.
Il numero di assicurati nel biennio

2000-2001 è aumentato mediamente del
19,5 per cento l’anno rispetto al 1999,
raggiungendo le 11.470 unità a fine 2001
(ex 8.035 nel 1999).
In riferimento alle indennità di mater-

nità nel 2000-2001 la spesa si è attestata
sui 240 milioni a fronte di entrate in
media paria a 500 milioni, con coefficiente
di copertura delle entrate sulle spese spe-
cifiche pari a 2,2.
La gestione separata non possiede al

momento un patrimonio immobiliare.
Il patrimonio mobiliare – analizzato

mediante la tavola 8 – ha una consistenza
a fine 2001 di 73,5 miliardi (valore in
portafoglio), con un incremento rispetto
all’anno precedente di quasi 22 miliardi (+
42,2 per cento).
Di tale patrimonio la maggior parte

(47,3 miliardi, pari al 64,3 per cento) è
rappresentato da gestioni patrimoniali
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(prevalentemente in fondi, obbligazioni e
titoli di Stato), mentre un’altra quota con-
sistente è investita direttamente in obbli-
gazioni e fondi (21,9 miliardi, il 29,7 per
cento). Nonostante il più elevato ammon-
tare investito nel 2001, per effetto della
crisi internazionale seguita ai fatti del
settembre 2001, i proventi finanziari a
lordo degli oneri si sono ridotti da 4,1 a
3,6 miliardi nel 2001. Parallelamente il
risultato lordo di gestione finanziaria in
percentuale delle attività finanziarie totali
si è ridotto dal 3,4 allo 0,9 per cento.
Venendo alla situazione patrimoniale,

con particolare riferimento alle riserve,
nel 2001 l’avanzo di esercizio è stato di 6,3
miliardi: peraltro solo parte di tale risul-
tato è dovuto ai proventi correnti, in
quanto per la cifra di 3,3 miliardi deriva
dall’utilizzo di disponibilità del fondo di
riserva, ex articolo 33 del regolamento
interno. Al netto di tale prelievo, motivato
dall’esigenza di coprire il gap tra il ren-
dimento netto del portafoglio titoli e il
tasso annuo di capitalizzazione del PIL,
(0,2 contro 4,7781 per cento) l’avanzo è
stato di circa 3 miliardi, superiore comun-
que a quello 2000 (pari a 2,3 miliardi) ed
in linea con quello del 1999 di 3,1 miliardi.
Per effetto dell’accantonamento a ri-

serva dell’interno avanzo, il patrimonio
netto dell’ente ammonta ora a 11,2 mi-
liardi contro gli 8,3 del 2000.
Per quanto riguarda l’efficienza del-

l’ente, i costi di gestione ammontano nel
2001 a 1,4 milioni (1,3 nel 2000) e sono
costituiti prevalentemente dal costo per il
personale (pari a 0,8 miliardi ) e da spese
per gli organi dell’ente (0,4 miliardi). Il
numero di unità di personale in servizio
risulta costante nel 2000 e 2001 e pari a
10. Non si possono ancora trarre conclu-
sioni circa l’efficienza della gestione a
causa della recente costituzione di questa
(ad esempio tramite l’indice di costo am-
ministrativo calcolato come incidenza
delle spese di gestione sulla spesa per
prestazioni che, come si è visto, è di
importo assai contenuto).
Venendo alle considerazioni conclusive,

la recente costituzione della gestione se-
parata dell’INPGI non consente di analiz-

zare né gli equilibri della gestione tipica né
l’efficienza della gestione stessa, salvo per
quanto riguarda la gestione maternità che
appare in equilibrio presentando nel 2001
un coefficiente di copertura delle entrate
sulle spese pari a 2,4. Queste sono dunque
le due relazioni a cui chiaramente conse-
guirà una nota di considerazioni conclu-
sive contenente richiami a ciò che è stato
illustrato. Propongo quindi di deliberare
l’espressione delle seguenti considerazioni
conclusive, che confluiranno nella rela-
zione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sull’attività di gestione degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale, esaminati i bilanci
consuntivi dell’istituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani (INPGI) per
gli anni 2000 e 2001, nonché la gestione
separata per i giornalisti che svolgono
attività di lavoro autonomo, tenuto conto
delle caratteristiche delle osservazioni
svolte, considerato che:

A) la gestione tipica dell’istituto pre-
senta per il 2001 un coefficiente di coper-
tura che sebbene migliorato rispetto al-
l’esercizio precedente appare soltanto di
poco superiore all’unità;

B) il rapporto demografico tra il nu-
mero degli assicurati attivi e il numero di
prestazioni erogate migliora nel periodo
2000-2001, collocandosi in particolare nel
corso del 2001 intorno al parametro di
riferimento il 2,68 rispetto a quello di 2,37
del 1999, soprattutto grazie all’ingresso
nello stesso anno di giornalisti pubblicisti
nell’Istituto;

C) l’ammontare medio delle nuove pen-
sioni liquidate nel periodo 2000-2001 è
stato molto più contenuto rispetto al 1999,
anno in cui l’ente aveva dovuto corrispon-
dere prestazioni pensionistiche di livello
più elevato a causa degli incentivi per il
predetto pensionamento offerti dalle
aziende editoriali agli iscritti che avevano
maturato posizioni contributive medio-
alte;

D) la redditività del patrimonio immo-
biliare, nonostante i progressi registrati nel
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biennio 2000-2001 sia in valore assoluto
sia relativo presenta ancora dei margini di
miglioramento;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la red-
ditività del medesimo patrimonio attra-
verso un diverso equilibrio nella compo-
sizione dello stesso, anche eventualmente
valutando, come ipotesi alternativa, l’inve-
stimento diretto in quote di fondi immo-
biliari con il vantaggio di evitare qualsiasi
spesa di gestione e di conseguire risparmi
fiscali;

2) appare opportuno altresı̀ procedere
ad un monitoraggio degli investimenti im-
mobiliari, anche riordinando il loro ren-
dimento complessivo – non soddisfacente
–, tenendo conto delle esigenze del per-
seguimento di equilibrio tra investimenti
mobiliari ed immobiliari, con particolare
riferimento alla situazione esistente nel-
l’ambito della gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo in considerazione della recente
istituzione dell’istituto INPGI 2-gestione
separata, ai sensi del decreto legislativo
n. 103 del 1996 ».

Tali considerazioni, evidentemente, ri-
portano in sostanza quanto già enunciato
nell’ambito delle due relazioni sullo stato
contabile INPGI. Terremo in ogni caso
conto delle osservazioni che i colleghi
intenderanno formulare in questa sede, se
lo riterranno opportuno. Do pertanto la
parola ai colleghi che desiderano interve-
nire.

ANTONIO PIZZINATO. Ringrazio il
presidente. Per quanto riguarda le rela-
zioni INPGI, non ho osservazioni da fare
se non per un aspetto che esporrò in
seguito. Ritengo però che, esaminando i
documenti di gestione e dovendo espri-
mere il parere sui bilanci, sia opportuno
distribuire preventivamente il materiale,
cosı̀ da garantirci la possibilità di riflettere

e di esprimere dunque il nostro parere in
proposito, con cognizione di causa, consi-
derato pure che le nostre opinioni come
componenti di questa Commissione hanno
un valore anche in relazione alle rifles-
sioni attualmente aperte sul sistema pre-
videnziale. Sono rimasto colpito da un
aspetto, a proposito del fondo INPGI 2,
relativamente ai costi per la gestione del
personale e quelli per il consiglio di am-
ministrazione, posto che quest’ultimo è
composto da un numero di membri pari a
metà delle unità di personale in organico.
Sarebbe opportuno conoscere quali sono i
compensi previsti al fine di garantire lo
svolgimento di una corretta valutazione a
riguardo. E ritengo che questo confermi
l’esigenza di conoscere preventivamente i
dati di riferimento.

PRESIDENTE. Sulla base di quanto
precedentemente esposto, alla luce dei dati
contenuti nelle relazioni, ci è dato sapere
che nella gestione 2 le unità di personale
sono pari a 10.

ANTONIO PIZZINATO. Vengo dunque
alla seconda annotazione. Non dispongo di
tutti gli elementi di valutazione ma, stante
anche l’andamento sussultorio dei rendi-
menti degli investimenti mobiliari, mi do-
mando se, relativamente alla gestione del
patrimonio mobiliare, non sia il caso di
valutare o di indicare la presenza di
un’esternalizzazione gestionale, in modo
da renderla più efficiente da tutti i punti
di vista.

PRESIDENTE. Rispondo brevemente al
senatore Pizzinato. Quanto al primo
aspetto non si pongono problemi, l’unico
fattore da considerare riguardando il fatto
che il nostro compito in questa sede non
è quello di esprimere un parere, ma di
svolgere delle considerazioni conclusive,
essendo un’azione di controllo e vigilanza
quella esercitata dalla Commissione qui
riunita. Sicuramente non sussistono impe-
dimenti – accogliamo anzi il suggerimento
per il prosieguo dei nostri lavori – a
distribuire ai colleghi in tempo congruo le
relazioni necessarie. Già in sede dell’uf-



Camera  dei  Deputati —   33 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

ficio di presidenza che seguirà questa
seduta sarà valutato come assicurare che
le varie relazioni, riferite agli altri enti,
siano consegnate in termini utili, permet-
tendo a commissari e relatori di sviluppare
le proprie osservazioni. Per quello che
riguarda il costo del personale dell’INPGI
2 svolgeremo l’accertamento sollecitato;
peraltro ripeto che già risulta accertato il
numero dei dipendenti, pari a 10. Occor-
rerà pertanto verificare solo l’ammontare
dei componenti il consiglio di amministra-
zione.
Sulle esternalizzazioni, invece, dovremo

soffermarci, anche perché nell’esame di
tale profilo ci imbatteremo nuovamente
nel corso della valutazione di altri enti,
specialmente privati. Da una prima rico-
struzione di carattere generale, le gestioni
dirette, secondo alcune valutazioni, avreb-
bero reso molto di più, e con più atten-
zione, delle gestioni esterne. Di ciò si
potrebbe anche dare contezza nella rela-
zione finale, inserendo un punto specifico
al riguardo e chiedendo un’attenta valu-
tazione di tale aspetto.
Tale argomento offre un giusto criterio

di valutazione, specie se riferito ad altri
enti che hanno un patrimonio molto più
grosso investito nel settore immobiliare.
Mi risulta, del resto, che anche l’ADEPP
abbia preso in considerazione tale aspetto
e stia valutando come poterlo gestire a
livello di associazione.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, devo osservare quanto segue. A
fronte anche delle norme che prevedono la
possibilità che una certa parte del patri-
monio, salvi i diritti attribuiti a chi ha una
certa età, sia posta in vendita, devo os-
servare che, se si fa una gestione mista, la
conseguenza è che si ha più efficienza. Ciò
anche perché vi è la corresponsabilità di
coloro che sono proprietari di una parte
degli appartamenti.

EMERENZIO BARBIERI. Sono d’ac-
cordo su quanto testé affermato. Però,
sono anche per lasciare agli amministra-
tori l’autonomia di decidere. Altrimenti,
devo fare osservare che qualcosa « non

quadra »; tutti i suggerimenti, infatti, sono
bene accetti, ma mi sembrerebbe un po’
paradossale che arrivassimo alla conclu-
sione di dovere spiegare noi come vadano
investiti i quattrini.

PRESIDENTE. Non è competenza della
Commissione.

EMERENZIO BARBIERI. Ecco, ap-
punto, presidente. Sono d’accordo anch’io
sulla necessità di acquisire i dati sui com-
pensi degli amministratori. Avrei due sole
osservazioni da svolgere, dopodiché mi
pare che, complessivamente, il testo vada
bene. Anzitutto, personalmente, riterrei
opportuno inserire un richiamo circa la
poca efficienza dell’ente. Infatti, quando
siamo in presenza di una diminuzione del
numero dei dipendenti ma di un aumento
dei costi del personale, è inutile addurre la
circostanza del rinnovo del contratto. Si
perde solamente tempo; ai fini della Com-
missione non importa che un ente abbia
mille o venti dipendenti, se complessiva-
mente il costo sia sempre di tot lire. Se si
ritiene che quell’ammontare x sia eccessivo
e che l’ente non si possa permettere di
spendere tanto per il personale, non si può
poi, a fronte di un aumento delle spese,
opporre, ascrivendo ciò a merito dell’ente
medesimo, il rigore nell’avere ridotto il
numero dei dipendenti. Se si riduce que-
st’ultimo di sei unità – ma è vero che in
tre anni la riduzione è stata di venti – e,
però, le spese aumentano, non si persegue
l’obiettivo, che è alla base della sezione IV
delle relazioni, dell’efficienza dell’ente. Se
si sostiene che bisogna diminuire i costi
netti di gestione, questi vanno effettiva-
mente diminuiti. Non ci si può venire a
dire che, mentre, da un lato, si riduce,
causa anche i pensionamenti, il personale,
dall’altro, la contrattazione fa aumentare i
costi. Vi è una palese incongruenza.
Inoltre, esprimo la mia preoccupazione

circa il fatto che la percentuale di recu-
pero sul totale dei crediti è diminuita in
un modo mostruoso. Quando, in due anni,
si passa dal 66 per cento al 5,7 vi è
qualcosa che non funziona. Se sono crediti
esigibili – e, per inciso, non vorrei fare
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alcun parallelo con l’agricoltura –, biso-
gna, allora, esigerli con una percentuale di
recupero un po’ più alta di quella indicata
nel testo. Altrimenti, si abbia il coraggio di
dire che sono inesigibili.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni ed alla luce di quelle testé
espresse, proporrei l’inserimento, nelle
considerazioni conclusive, di qualche
breve integrazione specifica. A mio avviso,
il punto 1) soddisfa ampiamente anche la
problematica posta dal senatore Pizzinato
riguardo alla gestione; infatti, segnaliamo
l’opportunità di « migliorare la redditività
del (...) patrimonio attraverso un diverso
equilibrio » anche nella composizione.
Chiaramente, nella relazione finale, inse-
riremo il discorso sulle gestioni dirette o
indirette. Sarà altresı̀ opportuno inserire,
ad ulteriore integrazione delle considera-
zioni conclusive, un punto 3), cosı̀ formu-
lato: « Appare opportuna, altresı̀, una at-
tenta valutazione relativa ai costi fissi, in
particolare per quelli del personale, e una
riflessione sulla necessità di incrementare
l’azione tesa al recupero dei crediti ».

Pongo in votazione la nuova proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
merito alle relazioni sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’INPGI e gestione separata
dell’INPGI 2.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 20 gennaio 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi INPGI 2000-2001 e gestione separata per
i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo.

RELAZIONE SU ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA
DEI GIORNALISTI ITALIANI (INPGI)

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti (INPGI) eroga le prestazioni
pensionistiche IVS (inclusi i prepensiona-
menti e le pensioni sociali) e altre tipologie
di trattamenti a carattere assistenziale,
quali:

i trattamenti economici temporanei
(assegni per il nucleo familiare, tratta-
menti di disoccupazione, trattamenti per
cassa integrazione, trattamenti di malattia
e maternità, indennità di mobilità e asse-
gni temporanei di invalidità);

le prestazioni sotto forma di crediti e
sovvenzioni straordinarie;

le prestazioni per attività sociali (bor-
se e assegni di studio, soggiorni in case di
riposo, convitti);

altri trattamenti (assegno mensile per
l’assistenza, assegno privilegiato di invali-
dità, onere per la prevenzione e la cura
dell’invalidità e assegno matrimoniale).

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: la gestione
entrate contributive-spesa per prestazioni
istituzionali.

Dall’esame della situazione economico-
finanziaria contenuta nella tav. 2 risulta
un andamento positivo del saldo comples-
sivo fra entrate e uscite nel 2000 - 2001,
pari rispettivamente a 60,5 e 81,7 mdi. Da
precisare che dal 1998 la contabilità del-
l’istituto si basa sul principio della com-
petenza, senza perciò fare distinzione tra
saldo di parte corrente e di parte capitale.

Con riferimento alla gestione entrate
contributive - spesa per prestazioni istitu-
zionali complessive (tav. 3), il saldo globale
per il 2001 si attesta a 82,6 m.di, superiore
a quello del 2000 (51,9 m.di). Il coeffi-
ciente di copertura, consistente nel rap-
porto fra entrate contributive e spesa per
prestazioni, si presenta migliorato a 1,18
(ex 1,12 nel 2000), indicando un miglior
equilibrio fra entrate e uscite.
Considerando le sole prestazioni IVS

(tav. 4) risulta che il saldo positivo fra
entrate contributive e spesa per pensioni
migliora nel 2001 da 8,2 m.di del 2000 a
39 m.di, con un coefficiente di copertura
entrate / uscite anch’esso in crescita da
1,02 a 1,09, sebbene ancora troppo vicino
all’unità, il che indica solo un lieve « mar-
gine di sicurezza » delle entrate sulle
uscite.
L’aliquota di equilibrio previdenziale è

diminuita nel 2001 al 26 per cento dal 27,8
per cento del 2000 (per effetto soprattutto
dell’aumento del monte imponibile, salito
del 12 per cento nel 2001), risultando
inferiore all’aliquota legale (par il 27,97
per cento) e a quella effettiva (28,35 per
cento). Il rapporto demografico fra il nu-
mero degli iscritti attivi e il numero delle
pensioni si presenta in crescita nel 2000 e
2001, passando da 2,37 nel 1999 a 2,47 nel
2000 e 2,68 nel 2001, per effetto di una
crescita più elevata del numero di assicu-
rati attivi (+10,8 per cento dal 2000 al
2001, ottenuto soprattutto grazie all’in-
gresso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI) rispetto al numero di prestazioni
pensionistiche (+ 2,2 per cento dal 2000 al
2001).
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I saldi della gestione tipica sono deter-
minati dall’effetto congiunto degli anda-
menti delle entrate contributive e della
spesa per pensioni, illustrati nelle sezioni
A e B della tav. 4.
Per quanto riguarda le entrate (tav. 4

sez. A), queste registrano nel 2001 una
forte evoluzione, da 423 a 474 m.di (+12
per cento), per effetto esclusivo dell’incre-
mento del monte retributivo imponibile
(+12 per cento), a sua volta generato
dall’ampliamento della base assicurativa
attiva (+10,8 per cento). Altri fattori (re-
tribuzione media annua e aliquota contri-
butiva legale) non hanno influito, presen-
tandosi costanti nei due anni.
La spesa per pensioni evidenzia nel

2000-2001 una crescita più modesta da
415 a 435 m.di (+4,8 per cento), dovuta
alla già citata evoluzione del numero di
pensioni (+2,2 per cento) e dell’importo
medio delle pensioni (contenuta a +2,6 per
cento). Sottolineiamo che le nuove pen-
sioni liquidate nel 2000 e nel 2001 hanno
avuto un importo molto più contenuto che
nel 1999 (92 m.ni in media contro 105,6),
anno su cui hanno influito i consistenti
incentivi offerti dalle aziende editoriali agli
iscritti che avevano maturato posizioni
contributive medio-alte.
Per quanto riguarda i trattamenti eco-

nomici temporanei, nella tav. 6/A e 6/B si
delinea una situazione di sostanziale equi-
librio, che assume le caratteristiche di un
surplus (differenza entrate-uscite) per i
trattamenti di disoccupazione (+16 m.di
nel 2001) e di deficit per i trattamenti per
cassa integrazione (-2,83 m.di nel 2001).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

Le risultanze della gestione del patrimo-
nio immobiliare sono illustrate nella tavola
7. Con riferimento alla consistenza del pa-
trimonio, esso si attesta sui 1270 m.di circa
nel 2000 e nel 2001, ed è costituito quasi
esclusivamente da immobili da reddito lo-
cati a terzi, adibiti ad usi abitativi e com-
merciali (98 per cento del totale).

L’andamento dei proventi derivanti dal
patrimonio immobiliare registra nel bien-
nio 2000-2001 un’espansione continua, con
reddito lordo in crescita da 36,6 (1999) a
42,5 m.di, consistenti in canoni di loca-
zione.
Va ricordato che nel 2001 è stato

raggiunto un accordo con le Organizza-
zioni Sindacali dei Conduttori per l’appli-
cazione dei canoni agevolati (ex Legge
431/98), accordo in grado di comportare
un aumento di reddito, a regime, pari a
5,5 M.di in quattro anni.
Per effetto di tale tendenza la redditività

del patrimonio immobiliare si è attestata su
livelli superiori al 1999: redditività lorda sul
valore in bilancio pari a 3,3 per cento nel
2001 ex 2,9 nel 1999, redditività netta pari a
1,8 per cento ex 1,45 nel 1999. I risultati
sono ottenuti sottraendo dal patrimonio
complessivo i palazzi sedi dell’INPGI e per-
tanto non fruttiferi. Va comunque rilevato
come il rendimento del patrimonio abita-
tivo sia di gran lunga inferiore al patrimo-
nio adibito ad usi commerciali (rendimento
netto pari a 1,2 per cento contro 3,4 per
cento), il che rende conveniente una ricom-
posizione del patrimonio a favore della se-
conda categoria.
Il patrimonio mobiliare (consistenza

degli investimenti e proventi relativi) con i
connessi indicatori di redditività viene
analizzato tramite la tav. 8.
Nel 2001 la consistenza di tale patri-

monio si attesta a 507 m.di, di cui la
principale componente sono le gestioni
patrimoniali (283,3 m.di, pari al 56 per
cento del totale) e gli investimenti diretti
in fondi comuni di investimento e obbli-
gazioni (140,3 m.di, pari al 27,7 per cento),
mentre parte minoritaria rappresentano le
liquidità (48,5 m.di, 9,6 per cento del
totale) e gli altri crediti bancari (un’ope-
razione pronti c/termine per 35 m.di, 6,9
per cento).
Nel 2001 i proventi finanziari al netto

delle tasse (realizzati e/o maturati) subi-
scono una riduzione rispetto al 2000, da
19,1 a 15,8 m.di (-17 per cento), causata
dai tragici fatti dell’11 settembre, che
hanno generato consistenti minusvalenze
sul portafoglio investito. L’indice di ren-
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dimento netto calcolato sulle attività fi-
nanziarie totali (valore in portafoglio) si
presenta perciò in calo dal 4,9 per cento
nel 2000 al 3,5 per cento nel 2001.

Sezione III

Situazione patrimoniale - Riserve.

Nel 2001 l’avanzo di gestione è miglio-
rato a 81,7 m.di (ex 60,5 nel 2000). Per
conseguenza il patrimonio netto dell’ente
aumenta da 1885 a 1966,7 m.di (+4,3 per
cento).
L’entità delle riserve obbligatorie a fine

2001 (1885 m.di) soddisfa il vincolo di
Riserva previsto dalla legge n. 499/1997,
coprendo oltre 5 annualità delle rate di
pensione in pagamento nel 1994.
Tuttavia non viene soddisfatto il requi-

sito della copertura di 5 annualità delle
pensioni in corso di pagamento nel 2001,
previsto dal decreto legislativo 509/1994:
l’indice di copertura è infatti pari a 4,34
nel 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’ente.

1. I costi netti di gestione direttamente
imputabili allo svolgimento dell’attività
dell’ente si attestano nel biennio 2000-
2001 a 24,6 in media, presentandosi più
elevati rispetto al dato medio del 1998-
1999 (22,2, +10,8 per cento). Ciò è stato
causato soprattutto dall’aumento del costo
del lavoro per personale in servizio e in
quiescenza (16,3 m.di nel 2000-2001 con-
tro 14,7 nel 1998-99).
Nel 2001 il numero dei dipendenti in

servizio si è comunque ulteriormente ri-
dotto rispetto al 2000 da 185 a 179, con
beneficio sui conti tuttavia parzialmente
annullato dagli effetti dei nuovi contratti
nazionali di lavoro firmati nel 2001. È pro-
seguito perciò il trend di riduzione del per-
sonale che era già cominciato nel 1995, in
cui le unità in servizio erano 215, e conti-
nuato negli anni successivi. Per conse-
guenza di tale andamento l’indice di costo
amministrativo (rapporto tra spese lorde di

gestione e spesa per prestazioni) è aumen-
tato nel 2000-2001 a 5,5 per cento, ex 5 per
cento nel 1999. L’indice di produttività (nu-
mero di prestazioni per ciascun dipen-
dente) si colloca nel 2001 a 40, in lieve
progresso rispetto al risultato 1999 (38)
2. La gestione dei crediti contributivi è

analizzabile tramite la tav. 13, che riporta
i dati sull’attività di vigilanza, gestione del
contenzioso e recupero dei crediti per
attività diretta dell’ente, al fine di valu-
tarne l’efficienza operativa.
Quanto all’attività di vigilanza, il nu-

mero di aziende ispezionate nel 2001 è
fortemente calato rispetto al 2000, da 66 a
29. Le ispezioni effettuate hanno però
prodotto accertamenti mediamente più
elevati come importo, comportando un
ammontare di contributi evasi accertati
pari a 18,1 m.di (in calo rispetto ai 34,1
nel 2000, e comunque superiore alla media
del quinquennio precedente, in cui tale
ammontare era di ca. 8 m.di). I crediti
contributivi recuperati sono diminuiti nel
2000-2001 rispetto agli anni precedenti,
ammontando in media a 12,1 m.di, mentre
nel 1999 avevano raggiunto la cifra di 94,6
m.di. Anche in conseguenza di tale calo i
crediti contributivi in contenzioso sono
saliti nel 2000 a 153,4 m.di e nel 2001 a
176,8 m.di, ex 37 nel 1999, e rappresen-
tano nel 2001 il 90 per cento circa del
totale dei crediti contributivi.
Tale situazione si riverbera negli indici

di efficienza, in cui:

la percentuale di recupero sul totale
dei crediti contributivi diminuisce dal 66
per cento del 1999 al 7,4 per cento del
2000 e al 5,7 per cento del 2001;

l’incidenza dei costi totali di recupero
sui crediti recuperati sale dallo 1,8 per
cento del 1999 al 12,1 per cento del 2001.
La maggior parte (75 per cento) dei costi
sostenuti è rappresentata dalle spese per
la vigilanza (personale ispettivo, etc.).

Osservazioni conclusive.

La gestione tipica presenta nel 2001 un
coefficiente di copertura, sebbene miglio-
rato rispetto all’esercizio precedente, solo
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di poco superiore all’unità. Due, peraltro,
gli elementi positivi principali:

il rapporto demografico tra numero
degli assicurati « attivi » e numero di pre-
stazioni erogate migliora nel 2000-2001,
collocandosi nel 2001 a 2,68 (ex 2,37 nel
1999), soprattutto grazie all’ingresso nel
l’anno stesso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI;

l’ammontare medio delle nuove pen-
sioni liquidate nel 2000-2001 è stato molto
più contenuto che nel 1999, anno in cui
l’ente aveva dovuto corrispondere presta-
zioni pensionistiche di livello più elevato a

causa degli incentivi al prepensionamento
offerti dalle aziende editoriali agli iscritti
che avevano maturato posizioni contribu-
tive medio-alte.

La redditività del patrimonio immobi-
liare, nonostante i progressi registrati nel
biennio 2000-2001 sia in valore assoluto
che relativo, presenta ancora dei margini
di miglioramento.
Sulla redditività del patrimonio mobi-

liare hanno invece inciso negativamente,
come d’altronde anche per gli altri Enti, i
tragici eventi dell’11 settembre.
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ALLEGATO 2

RELAZIONE SU ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA DEI GIOR-
NALISTI ITALIANI - GESTIONE SEPARATA PER I GIORNALISTI
CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO (INPGI2)

L’INPGI2 - Gestione separata, istituita ai
sensi del decreto legislativo n. 103 del 1996,
assicura la tutela previdenziale obbligatoria
ai giornalisti che svolgono attività auto-
noma di libera professione. Le prestazioni
erogate agli iscritti sono quelle IVS e l’in-
dennità di maternità.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di:

un contributo soggettivo obbligatorio,
pari al 10 per cento del reddito profes-
sionale netto da lavoro autonomo, per un
importo minimo previsto pari a 125.000
lire;

un contributo integrativo del 2 per
cento dei corrispettivi lordi incassati, de-
stinato alle spese di gestione dell’istituto e
alla realizzazione degli accantonamenti
necessari per la rivalutazione dei conti
individuali degli iscritti;

un contributo soggettivo aggiuntivo
non inferiore al 5 per cento del reddito
professionale, facoltativo dietro apposita
domanda presentata annualmente.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: la gestione
entrate contributive-spesa per prestazioni
istituzionali.

L’INPGI-2, ente di recente costituzione,
ha erogato prestazioni IVS per la prima
volta nel 2001 (cioè al compimento del
periodo di contribuzione minimo di 5
anni) per un importo assai contenuto,
oltre ad erogare alcune indennità di ma-
ternità (per 240 m.ni nel 2001).
La gestione finanziaria evidenziata

nella tavola 2 ha prodotto un saldo com-

plessivo entrate-uscite, misurate secondo il
principio di competenza, pari a 6,3 m.di
nel 2001, ex 2,3 nel 2000.
La gestione tipica entrate contributive -

spesa per prestazioni istituzionali si chiude
con un saldo largamente positivo, essendo
le entrate contributive nel 2001 pari a 26,6
m.di e la spesa per prestazioni pari a 0,25
m.di. La dinamica delle entrate è stata alta-
lenante nel 2000-2001, con diminuzione nel
2000 a 19,6 m.di (ex 32,6 nel 1999) e succes-
sivo aumento a 26,6 nel 2001.
Il numero di assicurati nel biennio

2000-2001 è aumentato mediamente del
19,5 per cento l’anno rispetto al 1999,
raggiungendo le 11.470 unità a fine 2001
(ex 8035 nel 1999).
In riferimento alle indennità di mater-

nità nel 2000-2001 la spesa si è attestata
sui 240 m.ni a fronte di entrate in media
paria a 500 m.ni, con coefficiente di co-
pertura delle entrate sulle spese specifiche
pari a 2,2.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

La gestione separata non possiede al
momento un patrimonio immobiliare.
Il patrimonio mobiliare, analizzato me-

diante la tavola 8, ha una consistenza a
fine 2001 di 73,5 m.di (valore in portafo-
glio), con un incremento rispetto all’anno
precedente di quasi 22 m.di (+42,2 per
cento).
Di tale patrimonio la maggior parte

(47,3 m.di, pari al 64,3 per cento) è rappre-
sentata da gestioni patrimoniali (prevalen-
temente in fondi, obbligazioni e titoli di
Stato), mentre un’altra quota consistente è
investita direttamente in obbligazioni e
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fondi (21,9 m.di, il 29,7 per cento). Nono-
stante il più elevato ammontare investito
nel 2001, per effetto della crisi internazio-
nale seguita ai fatti di settembre 2001, i
proventi finanziari al lordo degli oneri di
gestione si sono ridotti da 4,1 m.di a 3,6 nel
2001. Parallelamente il risultato lordo di
gestione finanziaria in percentuale delle at-
tività finanziarie totali si è ridotto dal 3,4
per cento al 0,9 per cento.

Sezione III

Situazione patrimoniale - Riserve.

Nel 2001 l’avanzo di esercizio è stato di
6,3 m.di: peraltro solo parte di tale risul-
tato è dovuto ai proventi correnti, in
quanto per la cifra di 3,3 m.di deriva
dall’utilizzo della disponibilità del Fondo
di riserva ex articolo 33 del Regolamento
interno. Al netto di tale prelievo – moti-
vato dall’esigenza di coprire il gap tra il
rendimento netto del portafoglio titoli e il
tasso annuo di capitalizzazione del PIL
(0,2 per cento contro 4,7781 per cento) –
l’avanzo è stato di circa 3 m.di, superiore
comunque all’avanzo 2000 (2,3 m.di) e in
linea con l’avanzo 1999 (3,1 m.di).

Per effetto dell’accantonamento a ri-
serva dell’intero avanzo il patrimonio
netto dell’ente ammonta ora a 11,2 m.di
(ex 8,3 nel 2000).

Sezione IV

Efficienza dell’ente.

I costi di gestione ammontano nel 2001
a 1,4 m.ni (ex 1,3 nel 2000), e sono
composti prevalentemente dal costo del
personale (0,8 m.di) e da spese per gli
organi dell’ente (ca. 0,4 m.di).
Il numero di unità di personale in

servizio risulta costante nel 2000 e 2001 e
pari a 10.
A causa della recente costituzione della

gestione non si possono ancora trarre
conclusioni circa l’efficienza della gestione
(ad es. tramite l’indice di costo ammini-
strativo, calcolato come incidenza delle
spese di gestione sulla spesa per presta-
zioni, che come si è visto è di importo
assai contenuto).

Osservazioni conclusive.

La recente costituzione della gestione
separata dell’INPGI non consente di ana-
lizzare né gli equilibri della gestione tipica
né l’efficienza della gestione, salvo per
quanto riguarda la gestione maternità che
appare in equilibrio, presentando nel 2001
un coefficiente di copertura delle entrate
sulle spese pari a 2,4.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi INPGI 2000-2001 e gestione separata per
i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi dell’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani (INPGI) per gli anni
2000-2001, nonché la gestione separata
per i giornalisti che svolgono attività di
lavoro autonomo, tenuto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione tipica dell’Istituto pre-
senta per il 2001 un coefficiente di coper-
tura, che sebbene migliorato rispetto al-
l’esercizio precedente, appare solo di poco
superiore all’unità;

B) il rapporto demografico tra il
numero degli assicurati « attivi » e il nu-
mero di prestazioni erogate migliora nel
periodo 2000-2001, collocandosi in parti-
colare nel corso del 2001 intorno al pa-
rametro di riferimento di 2,68, rispetto a
quello di 2,37 nel 1999, soprattutto grazie
all’ingresso nello stesso anno dei giornali-
sti pubblicisti nell’Istituto;

C) l’ammontare medio delle nuove
pensioni liquidate nel periodo 2000-2001 è
stato molto più contenuto rispetto al 1999,
anno in cui l’ente aveva dovuto corrispon-
dere prestazioni pensionistiche di livello
più elevato a causa degli incentivi del
prepensionamento offerti dalle aziende
editoriali agli iscritti che avevano maturato
posizioni contributive medio-alte;

D) la redditività del patrimonio im-
mobiliare nonostante i progressi registrati

nel biennio 2000-2001 sia in valore asso-
luto che relativo, presenta ancora dei mar-
gini di miglioramento;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
redditività del medesimo patrimonio at-
traverso un diverso equilibrio nella com-
posizione dello stesso, anche eventual-
mente valutando, come ipotesi alternativa,
l’investimento diretto in quote di fondi
immobiliari con il vantaggio di evitare
qualsiasi spesa di gestione e di conseguire
risparmi fiscali;

2) appare opportuno procedere ad un
monitoraggio degli investimenti immobi-
liari, anche in ordine ad un loro rendi-
mento complessivo non soddisfacente, te-
nendo conto dell’esigenza del persegui-
mento di un equilibrio tra investimenti
mobiliari ed immobiliari, con particolare
riferimento alla situazione esistente nel-
l’ambito della gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo in considerazione della recente
istituzione dell’Istituto INPGI2-Gestione
separata istituita ai sensi del decreto le-
gislativo n. 103 del 1996;

3) appaiono opportune, altresı̀, una
attenta valutazione relativa ai costi fissi, in
particolare per quelli del personale, e una
riflessione sulla necessità di incrementare
l’azione tesa al recupero dei crediti.




